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Domenica 27 giugno, Giornata per la carità del Papa
“ Compiere con gioia opere di carità verso quanti soffrono nel corpo e nello 
spirito è il modo più autentico di vivere il Vangelo, è il fondamento necessario 
perché le nostre comunità crescano nella fraternità e nell’accoglienza reciproca”
Queste parole di Papa Francesco indicano oltre al senso della carità , anche le 
motivazioni dell’odierna Giornata per la carità   Grazie alle donazioni di tutti 
noi sarà possibile realizzare quei progetti che portano concretamente la 
vicinanza di Papa Francesco a quanti stanno soffrendo a causa della 
pandemia: nella crisi c’è bisogno di un cambiamento, e la Chiesa è in prima 
linea in tutto il mondo nel fronteggiare le conseguenze del corona virus, 
fornendo assistenza umanitaria e sanitaria attraverso le Chiese locali, e trovando
nuove vie per far arrivare ovunque il conforto della parola di Dio.

Martedi 29 giugno, festa dei Santi Pietro e Paolo, alle ore 10.30 in 
Cattedrale il Vescovo Michele presiederà alla Celebrazione eucaristica di 
ringraziamento per il 70° anniversario di ordinazione presbiterale di S. E. Mons.
Magnani e per i giubilei di ordinazione presbiterale dei sacerdoti residenti in 
Diocesi.                                                                                                                   

Anche il nostro Parroco, Don Tiziano,  festeggerà in questa occasione il suo 
50° giubileo   di ordinazione presbiterale.   

A lui,  tutto il nostro affetto e il ringraziamento per la sua  attiva presenza e 
partecipazione a tutte le necessità della  nostra comunità parrocchiale.                 
Ci riserviamo di potergli manifestare i nostri sentimenti con una festa a lui 
dedicata non appena le circostanze lo permetteranno.  

                                                                                                                                

ANGOLO DELLA CARITÀ
In questo periodo l’emporio solidale è più che mai   pressato da richieste 
di generi alimentari . Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, 
pelati, detersivi ecc.. Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA 
DELLA CARITÀ per la raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi volesse dare un aiuto e non è in grado di provvedere in modo diretto, 
può mettere le offerte nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti 
sul conto intestato a: SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 
TREVISO indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 
100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO  GRAZIE 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5,21-43) 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò 
attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di
nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: 
«La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». 
Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per 
opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi 
piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo 
mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E
subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male.
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla 
dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla 
che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per 
vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che
le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: 
«Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua
figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, 
disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a 
nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che 
piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina
non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il 
padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la 
bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: 
«Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti 
dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza 
che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.
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Nel dolore e nella vita Gesù ti tiene per mano

C'è una casa, a Cafarnao, dove la morte ha messo il nido; una casa importante, 
quella del capo della sinagoga. Casa potente, eppure incapace di garantire la 
vita di una bambina. Giairo ne è uscito, ha camminato in cerca di Gesù, lo ha 
trovato, si è gettato ai suoi piedi: La mia figlioletta sta morendo, vieni! Ha 
dodici anni, età in cui è d'obbligo fiorire, non soccombere! Gesù ascolta il grido 
del padre, interrompe quello che stava facendo, cambia i suoi programmi, e si 
incamminano insieme, il libero Maestro delle strade e l'uomo dell'istituzione.     
Il dolore e l'amore hanno cominciato a battere il ritmo di una musica assoluta, e 
Gesù vi entra: sono le nostre radici, e lui ci raggiunge, con passo di madre, 
proprio attraverso le radici. Dalla casa vennero a dire: tua figlia è morta. Perché 
disturbi ancora il maestro? La tempesta definitiva è arrivata. Caduta l'ultima 
speranza. E allora Gesù si gira, si avvicina, si fa argine al dolore: non temere, 
soltanto abbi fede. Giunti alla casa, Gesù prende il padre e la madre con sé, 
ricompone il cerchio vitale degli affetti, il cerchio dell'amore che fa vivere. 
«Amare è dire: tu non morirai» (Gabriel Marcel). Prende con sé anche i suoi tre 
discepoli preferiti, li mette alla scuola dell'esistenza. Non spiega loro perché si 
muore a dodici anni, perché esiste il dolore, ma li porta con sé nel corpo a corpo
con l'ultima nemica. «Prese la mano della bambina». Gesù una mano che ti 
prende per mano. Bellissima immagine: Dio e una bambina, mano nella mano.   
Non era lecito per la legge toccare un morto, si diventava impuri, ma Gesù 
profuma di libertà. E ci insegna che bisogna toccare la disperazione delle 
persone per poterle rialzare. Una storia di mani: in tutte le case, accanto al letto 
del dolore o a quello della nascita, il Signore è sempre una mano tesa, come lo è
per Pietro quando sta affondando nella tempesta. Non un dito puntato, ma una 
mano forte che ti afferra. Talità kum. Bambina alzati. Lui può aiutarla, 
sostenerla, ma è lei, è solo lei che può risollevarsi: alzati. E subito la bambina si 
alzò e camminava, restituita all'abbraccio dei suoi, a una vita verticale e 
incamminata. «Ordinò ai genitori di darle da mangiare». Dice a quelli che la 
amano: custodite questa vita con le vostre vite, fatela crescere, incalzatela a 
diventare il meglio di ciò che può diventare. Nutrite di sogni, di carezze e di 
fiducia il suo rinato cuore bambino. E allora Dio ripete su ogni creatura, su ogni
fiore, su ogni uomo, su ogni donna, su ogni bambino e su ogni bambina, la 
benedizione di quelle antiche parole: "Talità kum. Giovane vita, dico a te: alzati,
sorgi, rivivi, risplendi. Torna agli abbracci. 
(Letture: Sapienza 1, 13-15; 2,23-24; Salmo 29; seconda Lettera ai Corinzi 8, 
7.9.13-15; Marco 5, 21-43) 

Commento di P. E. Ronchi

DOMENICA 27 GIUGNO verde         
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Liturgia delle ore prima settimana

Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato

LUNEDI’ 28 GIUGNO   rosso
Liturgia delle ore prima settimana

S. Ireneo - memoria
Gen 18,16-33; Sal 102; Mt 8,18-22
Misericordioso e pietoso è il Signore

MARTEDI’ 29 GIUGNO rosso
 Ss. PIETRO E PAOLO Apostoli

Solennità - Liturgia delle ore propria

At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19
Il Signore mi ha liberato da ogni paura

MERCOLEDI’ 30 GIUGNO   verde
Liturgia delle ore prima settimana

Ss. Primi Martiri della Chiesa romana – mem. facolt.
Gen 21,5.8-20; Sal 33; Mt 8,28-34
Ascolta, Signore, il grido del povero

GIOVEDI’ 1 LUGLIO              verde 
Liturgia delle ore prima settimana

Gen 22,1-19; Sal 114; Mt 9,1-8
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi

VENERDI’ 2 LUGLIO verde
Liturgia delle ore prima settimana

Gen 23,1-4.19; 24,1-8.62-67; Sal 105; Mt 9,9-13
Rendete grazie al Signore, perché è buono

SABATO 3 LUGLIO rosso
S. TOMMASO Apostolo

Festa - Liturgia delle ore propria
Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo

DOMENICA 4 LUGLIO verde          
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Liturgia delle ore seconda settimana
Ez 2,2-5; Sal 122; 2Cor 12,7-10; Mc 6,1-6
I nostri occhi sono rivolti al Signore
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